
I prezzi corrono, i consumi si fermano
Altro record storico della benzina. Per Eurispes l’inflazione reale è dell’8%

FIAMMATA I prezzi salgono e i consumi sta-

gnano: a causa corrisponde effetto, come

stabiliscono le leggi della macroeconomia.

Eppure la prevedibilità degli ultimi dati Istat -

che hanno certificato

per le vendite al detta-

glio una misera cre-

scita dello 0,5%, sin-

tesi di un aumento dello 0,2%
degli alimentari e di una flessio-
ne dell’1,1% dei prodotti non
alimentari - non ha impedito il
riaccendersidell’allarmecarovi-
ta. Complice il nuovo record
storico toccato dalla benzina,
che ieri ha superato la soglia di
1,41 euro al litro.
Inoltre, un’altra doccia fredda
sui consumatori è arrivata dal-
l’Eurispes, secondo cui l’infla-
zione reale ha raggiunto l’8%:
l’istituto di ricerca, infatti, ha
calcolato nel periodo
2001-2005 una crescita com-
plessiva del costo della vita del
23,7%, con media annua del
5%,acuitadallanuovafiamma-
ta dei listini registrata negli ulti-
mi mesi. Le conclusioni sono
amare: «La perdita media del
potere d’acquisto tra le diverse
categorie si è ormai attestata in-
torno al 35%».
Il quadro è allarmante. «Soprat-
tutto - sottolineaConfcommer-
cio - per i riflessi negativi che
può avere sulle prospettive di
spesa delle famiglie nel 2008 e
quindisullacrescita».Confeser-
centi sceglie tonipiùaspri,pun-
tando il dito contro l’«eccesso
di polemiche» sugli aumenti
deiprezziche, insiemeai rincari
delle tariffe, sarebbero all’origi-
ne dei risultati Istat sull’anda-
mento delle vendite al detta-
glio. Mentre le associazioni dei
consumatori si preparano a
uno sciopero generale dei con-
sumiaccompagnatodaunama-
nifestazione contro il caro vita.
IlCodacons, inparticolare,chie-

de una riduzione generale dei
prezzi del 15% e «contro lo sta-
to di malessere che attanaglia i
cittadini italiani»annunciauna
protestanellestradeenellepiaz-
ze del territorio nazionale.
«Il disagio effettivo di molte fa-
migliedipendedalrallentamen-
to dell’economia internaziona-
le, dall’aumento delle materie

primeedauninefficiente setto-
redistributivo.Sonocausestrut-
turali che vengono da lontano
e che certamente colpiscono le
tasche degli italiani» commen-
tailministrodelCommercioIn-
ternazionale, Emma Bonino,
che invita a «un esercizio di ri-
flessioneprimadiaccenderepe-
ricolosi fuochi di paglia».
Ad aggravare le difficoltà dei
consumatori, ieri i prezzi della
benzina si sono spinti a quota
1,413 euro al litro, livello mai
raggiunto in precedenza. Lo
hannorivelato i listinidiQuoti-
diano Energia, con una raffica
dirincarichehariguardatoqua-
si tutti i principali marchi sia
per la benzina sia per il diesel: a
raggiungere il nuovo record per
la verde è stata la Esso, che con-
sigliaaipropri gestoriun prezzo
di1,413euroal litro,conunrin-
caro di 1,2 centesimi al litro ri-
spetto al weekend, mentre Api,
Esso, Shell e Tamoil hanno por-

tato il diesel a 1,331, lo stesso li-
vellorecordgiàraggiuntovener-
dì nei distributori Agip.
Così gli automobilisti italiani
perunpienodibenzinaspendo-
no oggi 17,3 euro in più rispet-
to allo stesso periodo del 2001,
e addirittura quasi 22 euro in
piùper un pieno di gasolio, con
una stangata annua che, sem-
presecondoilCodacons,siaggi-
ra intorno ai 510 euro a fami-
glia. Nel frattempo il governo si
accinge a intervenire sul prezzo
della benzina entro fine mese.
Ad assicurarlo è il ministro del-
lo Sviluppo economico Pierlui-
gi Bersani: «Il Tesoro sta facen-
do i conti, avremo interventi a
fine mese». L’entità del provve-
dimento per la sterilizzazione
dell’Iva sulle accise la cifra sarà
di circa 2 centesimi: «Non sono
cifre che incidono particolar-
mente sul prezzo della benzina,
la cosa più seria è fare la riforma
dal lato della distribuzione».

In una conversazione con
M.Giannini riportata ieri
da "la Repubblica" l'auto-
revolemembrodell'Esecu-

tivo della Bce, Lorenzo Bi-
ni-Smaghi, premesso che in Ita-
lia l'inflazione è una sola ed è
quella rilevata dall'indice uffi-
ciale Istat ora al 2,9% - e non
dal neonato indicatore dei prez-
zi dei beni ad acquisto più fre-
quente fissato al4,8% -segnala
il rischio che, strumentalizzan-
do quest'ultimo indicatore, si
torni al clima degli anni '70,
con la reintroduzione di auto-
matismi contrattuali, con la re-
viviscenza della scala mobile e
del salario come variabile indi-
pendente, con l'illusione di ga-
rantirecosì redditi econsumi.Se-
gue l'evocazione -ovviamente in
senso figurato -di disastri, suici-
di, drammi. Non esiste oggi al-
cun margine per ridurre i tassi
d'interesse,èunapartedeldispo-
sitivo della conseguente senten-
za. Poi un intervento sulla cam-
pagnaelettorale,nellaquale, se-
condo l'esponente Bce, non do-
vrebberoavereospitalità"panni-
celli caldi" o "sogni irrealizzabi-
li", chenonaiutanoacontrasta-
re il declino. Dovrebbero evitarsi
scorciatoie, quali gli aiuti fiscali
sul redditodi cuidiscutono idue
principali partiti o, addirittura,
nostalgie dapunto unicodi con-
tingenza. La ricetta: occorre af-
frontare le due incognite, della
crescita e del risanamento dei
contipubblici, che "torna inbili-
co", mentre con l'ampliamento
dei differenziali tra Bund e Btp
ricompare un "rischio Italia", re-
gistrato dagli operatori anche se
- ci si premura di precisare - tale
pericolononesisteper laBce.Ser-
vono un grande patto per la pro-
duttività e la revisione del siste-
ma contrattuale per i rapporti di
lavoro. Il tono èquellodi una le-
zione impartita su temi - cresci-
ta, risanamento,produttività, ri-
forme - sui quali è difficile che si
possano registrare, anche per la
loro trattazione necessariamen-
te sintetica, contrasti significati-
vi. Ma proprio per questo, la
drammatizzazione del rischio
delle reindicizzazioni e l'evoca-
zione, già nel titolo dell'articolo,
della paura della Bce, appaiono
del tutto sproporzionate. Anzi,
un malevolo potrebbe pensare
che ne vien fuori un casus belli

per giustificare meglio la politi-
ca monetaria della Banca di
Francoforte, il cui rigore potreb-
be rischiarealla lungadi tradur-
si in rigormortis.Gridare "Al lu-
po, al lupo" contro il salario co-
mevariabile indipendentee il ri-
ferimentoal puntounico di con-
tingenza ha veramente il sapo-
re, nel 2008, di un richiamo ar-
cheologico, tenuto contodei pro-
grammi di gran parte dei partiti
e dei sindacati. E' quasi come
sparare a una mosca con una
cannonata, anche in considera-
zione dell'importante ruolo dell'
intervistato.Neldibattitodique-
sti giorni il problema che è stato
sollevato è se e quale rilievo -
esclusa drasticamente qualsiasi
formadiautomatismiodi ritor-
no a meccanismi di indicizza-
zione-puòavere ilnuovo indica-
tore elaborato dall'Istat, parten-
do dal presupposto che esso non
sia da intendere solo come una
mera esercitazione di un ente
pubblico, ma costituisca un ap-
porto conoscitivo sul quale deb-
bono meditare i policy maker.
Non sono stati certamente ipo-
tizzati né la sostituzione dell'in-
dice ufficiale, né l'affiancamen-
toaquest'ultimodelnuovo indi-
catore. Dati i limiti del suddetto
rilievo, se ne può discutere, an-
che per i profili della redistribu-
zione, senza che la Bce emetta
preventive sentenze irrevocabili,
anzi rifletta di più su ciò che si
sarebbepotuto fareper concorre-
re a impedire l'impennata dei
prezzi inoccasionedella conver-
sione delle monete nell'euro? E,
sempre la Bce, colga le occasioni
pubbliche anche per più traspa-
renti esplicitazioni della linea di
politica monetaria - mentre la
Fed riduce i tassi anche quando
negliUsa sale l'inflazione - ede-
gli interventi di contrasto della
crisi finanziaria internaziona-
le? Infine, siamodi fatto incam-
pagnaelettorale.Nullaquaestio
che sui relativi temi intervenga,
pureconriferimentoaiprogram-
mideipartiti, unabancacentra-
le. E' legittimo. Può far parte di
una fisiologica dialettica istitu-
zionale. Non c'è solo l'autolimi-
tazione.Naturalmente,ciòcom-
porta che non ci si straccino le
vesti e si invochino (maldestra-
mente) il Trattato Ue e forse an-
che i principi del diritto interna-
zionale (poco manca che qual-
che volta si risalga a Grozio, De
Vitoria, etc), sepoi, per esempio,
esponenti del governo francese
muovono critiche o fanno osser-
vazioni sulle politiche della Bce.
Non esistono separatezze extra-
territoriali. La dialettica, per la
contradizion che nol consente,
non è a senso unico; se corretta-
mentesvolta,può inveceprodur-
re risultati proficui.

L’opinione

PREZZI CHIARI
Un sms per trovare il benzinaio più conveniente

Per un blocco del traffico a Mestre, durante
uno sciopero e volantinaggio per la difesa
del polo chimico di Marghera (Venezia),
sono stati indagati cinque sindacalisti. I
fatti risalgono al 4 luglio 2006 ma
l'inchiesta sarebbe stata chiusa solo in
questi giorni. Tra gli indagati - secondo
fonti sindacali - ci sono i segretari dei
chimici di Cgil, Cisl e Uil di allora,
rispettivamente Franco Baldan, Luca
Bianco e Maurizio Don.

Roma boom in Borsa, mani americane sulla squadra di Totti?
La famiglia Sensi nega la vendita della società, ma il titolo sale del 22%. Il nodo dell’indebitamento verso Unicredit

■ / Milano

ADOC
A 25mila euro il livello medio di indebitamento

ANGELO DE MATTIA

Va bene che in queste settima-
ne la Borsa ci ha abituato ad
una continua altalena di prezzi,
conditi spesso da crolli ed im-
pennate di questo o quel titolo.
Nondimeno, un progresso del
22,8% come quello compiuto
nella seduta di ieri dall’azione
dell’As Roma non può che la-
sciare a bocca aperta. Ovvia-
mente, il seppur importante
successo domenicale sulla Fio-
rentina non può essere stato la
causa di un tale balzo in avanti,
che probabilmente non sareb-
be stato giustificato neppure
dalla vittoria a sorpresa di uno
scudetto o di una Champion’s

League...
In realtà, a portare il titolo del-
l’As Roma fino ad un prezzo di
0,743 euro, peraltro dopo una
serie di sospensioni per eccesso
di rialzo nelcorsodellagiornata
inPiazzaAffari, sonostate levo-
ci insistentirelativeadunimmi-
nente cambio di proprietà. Ed a
interrompere il volo dell’azione
giallorossa non sono bastate
neppure le rassicurazioni dell'
amministratore delegato Rosel-
la Sensi: «Siamo stanchi di fare
smentite su informazioni non
vere».
In effetti, queste indiscrezioni
sul cambio d’assetto al vertice
vanno avanti già da diverse set-
timane: secondo i bene infor-

mati, la famiglia Sensi avrebbe
intenzione di vendere la mag-
gioranzadelleazioni - chedetie-
neattraversol'holdingItalpetro-
li -perchél'investimentonelcal-
cio viene da tempo ritenuto
troppo costoso. Inoltre l’esposi-
zione debitoria verso Capitalia,

oggi gruppo Unicredit, potreb-
be essere rinegoziata. A novem-
bre si era parlato anche di un
possibile interesse da parte di
un importante investitore Usa,
sulla falsariga di quanto già ac-
caduto nel campionato inglese
dovealcunedellesquadretitola-
te(ManchesterUnited,Liverpo-
ol9sono di proprietà di grandi
società estere.
Ma ieri l’opinione dominante
dialcunioperatorihainquadra-
to l’impressionante balzo in
Borsa come una semplice, per
quanto massiccia, risposta del
mercatoalla smentitadiRosella
Sensi. In pratica, le parole del-
l’amministratore delegato altro
non sarebbero che un tentativo

di preservare l’equilibrio della
squadra: infatti, un cambio del-
la guardia in questo momento
cruciale della stagione, rischie-
rebbe di procurare un potente
effetto destabilizzatore sulla so-
cietà. Senza dimenticare, anche
se solo come una delle compo-
nenti, l’effetto dei risultati con-
seguiti sul campo. Con la vitto-
ria di domenica sulla Fiorenti-
na, la Roma è adesso saldamen-
te al secondo posto in classifica
anovepuntididistanzadall’In-
ter. E il mercato sembra quindi
scommettere su un suo tentati-
vo di rimonta, tanto più che
proprio domani è in program-
ma l’attesissimo scontro diretto
con la capolista.

Mandi un sms al 48472 e puoi sapere in tempo reale quali so-
no le stazionidibenzinapiùvicinealpunto incui ti troviequali
sono i relativi prezzi del carburante. Così da essere sempre infor-
matosugli impiantipiùconvenienti,quelli insommachegaran-
tiscono buona pace al portafogli. Funziona così il servizio Iadi
Fuel, attivato da Imin holding e dalle tre federazioni di rappre-
sentanza dei gestori di impianti (Figisc Confcommercio, Fegica
CisleFaibConfesercenti)persemplificare lavitaagliautomobili-
sti, fornendo prezzi «chiari e trasparenti». Soprattutto quando il
prezzo della benzina non ferma la sua corsa al rialzo.

Secondo i dati diffusi dall'Eurispes, sempre più famiglie ita-
lianesi indebitanoper far frontealdilagaredel carovita. Inba-
seaicalcolieffettuatidall’Adoc il livellomediod'indebitamen-
to delle famiglie è di 25 mila euro, considerando anche i mu-
tui, Carlo Pileri, presidente dell'associazione dei consumatori,
calcolache«ad oggi il 75%delle famiglie fa ricorso sistematico
al credito al consumo: dall'acquisto rateale di elettrodomestici
o auto, all'utilizzo di carte di credito revolving, che hanno il
più alto tasso d'interessi, al semplice conto credito segnato dal
droghiere».

Ricorda un graffito preistorico, un uomo e
il simbolo dell'euro, il disegno scelto via
internet da 140mila europei per
l'emissione della nuova moneta che sarà
emessa nel gennaio 2009 in occasione
del decimo anniversario dell'unione
economica e monetaria. Il pezzo
commemorativo da 2 euro verrà emesso
da tutti gli stati membri dell'eurozona
(saranno in circolazione circa 90 milioni di
pezzi).

Bini-Smaghi sale
in cattedra, ma
la lezione è vecchia

NUOVA MONETA PER I 10 ANNI
DELL’UNIONE MONETARIA

Domani, in occasione dei 100 anni
dell’Internazionale socialista donne e
e della Giornata internazionale della
donna, Valeria Fedeli, segretaria
della Filtea-Cgil, parlerà all’Onu
delle esperienze e delle speranze
delle lavoratrici tessili italiane

INDAGATI CINQUE SINDACALISTI
PER BLOCCO DEL TRAFFICO

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Rosella Sensi Foto Ansa Il membro della
Bce si affida a
richiami archeologici
contro gli aumenti
delle retribuzioni

Un supermercato appena rifornito di generi alimentari Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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